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CORSO DI STUDIO: GIURISPRUDENZA 

ANNO ACCADEMICO: 2023-2024  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO: DIRITTO TRIBUTARIO INTERNAZIONALE E 

DELL’UNIONE EUROPEA/ INTERNATIONAL AND EUROPEAN TAX LAW  

 
Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso V anno di corso, quale disciplina affine, per il CdS Magistrale in Giurisprudenza – 
Dal I anno di corso, quale disciplina a scelta libera dello studente, per il CdS 
Magistrale in Giurisprudenza 

Periodo di erogazione I semestre (11.09.2023-07.12.2023) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 

SSD IUS/12 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza facoltativa  

  

Docente  

Nome e cognome PROF. NICOLA FORTUNATO 

Indirizzo mail nicola.fortunato@uniba.it 

Telefono - 

Sede Dipartimento Jonico in "Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, 
ambiente, culture" – Via Duomo n.259, Taranto 

Sede virtuale dinlwuv 

Ricevimento  Nel I semestre: al termine della lezione 
Nel II semestre: da concordare con lo studente.  
Ricevimento sempre previo appuntamento per e- mail, in presenza o su 
piattaforma Teams. 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 48 - 102 

CFU/ETCS 

6 - - - 

  

Obiettivi formativi Il corso di diritto tributario internazionale è finalizzato a far acquisire agli studenti 
gli strumenti per la comprensione del sistema tributario comunitario e 
internazionale, con particolare riferimento ai temi relativi all’impresa e agli 
scambi commerciali. A tal fine il corso prevede una preliminare analisi degli 
istituti generali di diritto domestico relativamente ai redditi prodotto all’estero e 
agli istituti generali in materia di diritto tributario internazionale. L’obiettivo del 
corso è quello di favorire la comprensione della disciplina, delle dinamiche e delle 
problematiche del sistema tributario in relazione alle operazioni svolte all’estero 
e alla tassazione delle attività economiche esercitate all’estero.  

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari  

  

Metodi didattici Il corso si sviluppa attraverso lezioni frontali relative agli aspetti della disciplina 
rilevanti ed indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici 
dell'insegnamento e globali del corso di studio. La didattica frontale è supportata 
da seminari, esercitazioni, esperienze di taglio pratico.  
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Nel corso delle lezioni sono utilizzati vari strumenti per il miglioramento della 
didattica quali, ad es., presentazioni in power point proiettate in aula, schemi, 
indicazioni bibliografiche e quant'altro ritenuto utile per il miglioramento 
dell'efficacia della didattica. 

  

Risultati di apprendimento 
previsti 
 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
 
 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
 
 
 
 
DD3 Competenze trasversali 
 

 
 
 
Il programma intende offrire una conoscenza non rigida ma sufficientemente 
completa delle fondamentali problematiche attinenti alla materia finanziaria. A 
questo fine, si deve considerare irrinunciabile la conoscenza degli aspetti basilari 
della disciplina: principi generali; profili sistematici e istituzionali del diritto 
tributario, approfondimento monografico.  
 
Il corso analizza la materia tributaria, fornendo un approccio variegato e 
trasversale alla comprensione dei principali istituti e meccanismi che presiedono 
l’utilizzo della leva fiscale all’interno dell’ordinamento. L’obiettivo principale del 
corso consiste nel fornire agli studenti le basi per affrontare lo studio del diritto 
tributario, acquisendo padronanza e contenuti sul sistema delle fonti, 
l‘obbligazione tributaria, le modalità di attuazione del procedimento tributario, i 
principali tributi comunitari, nazionali e locali, con confronti sui sistemi fiscali 
degli altri ordinamenti e sull’impatto del diritto comunitario. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studente deve essere in grado di valutare in maniera autonoma i processi 
economici e giuridici posti alla base del sistema fiscale, risolvendo 
autonomamente questioni giuridiche relative all’applicazione degli istituti, 
integrando conoscenze di dottrina, giurisprudenza e prassi. Lo studente, acquisiti 
i fondamentali della materia, sarà in grado di porsi in maniera critica verso i 
principali problemi della disciplina fiscale, affrontando punti di forza e di criticità 
degli istituti in esame, nell’ottica di una prima formazione etica da contribuente e 
professionale da esperto del diritto tributario. 
 
Abilità comunicative 
Capacità di collocazione degli istituti nel sistema giuridico di riferimento; capacità 
di analisi delle questioni relative al diritto tributario, anche attraverso lo studio di 
casi concreti; capacità di utilizzare il linguaggio e la terminologia giuridica corretta 
e di trasferire ai propri interlocutori, in modo chiaro e compiuto, le conoscenze 
acquisite. 
 
Capacità di apprendere in modo autonomo 
L’apprendimento sarà guidato attraverso uno studio che affronti il sistema 
tributario secondo le varie declinazioni istituzionali: dottrina, giurisprudenza, 
prassi di merito, legislazione vigente e riforme, accompagnate dall’individuazione 
di best practises e di confronti con i principali istituti e modelli adottati negli altri 
ordinamenti.  

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Il corso di Diritto tributario internazionale e dell’Unione Europea è finalizzato a 
far acquisire agli studenti gli strumenti per la comprensione del sistema tributario 
comunitario e internazionale, con particolare riferimento ai temi relativi 
all’impresa e agli scambi commerciali. A tal fine il corso prevede una preliminare 
analisi degli istituti generali di diritto domestico relativamente ai redditi prodotti 
all’estero e degli istituti generali in materia di diritto tributario europeo ed 
internazionale. L’obiettivo del corso è quello di favorire la comprensione della 
disciplina, delle dinamiche e delle problematiche del sistema tributario in 
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relazione alle operazioni svolte all’estero nonché la tassazione delle attività 
economiche esercitate all’estero. 

Testi di riferimento L. TOSI – R. BAGGIO, Lineamenti di diritto tributario internazionale, CEDAM, 
ultima edizione. 

Note ai testi di riferimento - 

Materiali didattici Nel corso delle lezioni sarà distribuito o segnalato dal docente materiale 
aggiornato e liberamente consultabile. 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Esame orale 

Criteri di valutazione  
 

• Conoscenza e capacità di comprensione: 
Conoscere e comprendere i principi essenziali del diritto tributario internazionale 
ed europeo 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
Conoscenze avanzate di studio e comprensione critica dell’insegnamento 

• Autonomia di giudizio: 
Capacità di analisi di casi concreti 

• Abilità comunicative: 
Competenza nell'impiego del lessico specialistico; capacità di organizzare 
discorsivamente la conoscenza; capacità di sintesi 

• Capacità di apprendere: 
Padronanza delle nozioni 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto dell’esame orale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato 
quando il voto è maggiore o uguale a 18. 

Altro  - 

 . 

 


